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NOTIZIE DALLA STRADA 
Tre indagati per la morte del carabiniere Angelo Vivone 
Proseguono gli accertamenti della polizia municipale sulla dinamica del terribile 
incidente sul raccordo 
di LUCIA AGATI  
Pistoia 9 maggio 2017 - Sono tre le persone indagate per la morte dell’appuntato dei 
carabinieri Angelo Vivone. Sono i conducenti delle tre auto che sono rimaste coinvolte nello 
spaventoso incidente avvenuto nella tarda mattinata di sabato 6 maggio, alle 13.30 circa, sul 
raccordo autostradale. La dinamica di questa tragedia è così complessa da ricostruire che per 
la Procura si è reso necessario iscrivere nel registro degli indagati tutti e tre i conducenti 
perché, allo stato, non è possibile stabilire quale, dei tre impatti subiti dalla «Scenic» di 
Angelo, sia stato quello per lui fatale. Le indagini della polizia municipale sono dirette dal 
sostituto procuratore Fabio Di Vizio che stamani conferirà un doppio incarico di consulenza: al 
medico legale, dottor Brunero Begliomini, che nel pomeriggio eseguirà, con il tecnico Walter 
Calugi, l’autopsia sul corpo della vittima, e a un esperto a cui sarà chiesto di ricostruire 
l’incidente dal punto di vista dell’esatta dinamica. Dovrà quindi valutare ogni aspetto di questa 
tragedia, dalle manovre, alla velocità, alle condizioni dei veicoli, del fondo stradale, ogni 
dettaglio insomma che possa aiutare gli inquirenti ad attribuire le responsabilità per la morte di 
Angelo Vivone, che viveva con la famiglia a Pieve a Nievole,  che proprio venerdì prossimo, 12 
maggio, avrebbe compiuto 39 anni.   Nel frattempo gli inquirenti hanno più chiaro lo scenario 
che si è creato sabato scorso, dopo che Angelo è uscito di casa salutando la moglie Stefania e i 
loro bambino dopo aver programmato come avrebbero trascorso, insieme, la giornata di 
domenica. Un giorno sereno, come tanti, come serena e appagante era la vita di Angelo e della 
sua bella famiglia. L’appuntato Vivone si è diretto verso la caserma dove lavorava da undici 
anni, a Casalguidi. Mancavano pochi chilometri. Nell’ultimo tratto del raccordo, direzione 
Agliana, oltre il cavalcavia e prima della rotonda della Vergine, una vettura gli è piombata 
addosso all’improvviso, scavalcando la barriera new jersey di cemento.   Quella vettura, un 
attimo prima, avrebbe tentato, dalla direzione opposta (quindi verso la montagna), una 
manovra di sorpasso non andata a buon fine, poichè avrebbe tamponato l’auto che stava 
cercando di sorpassare ricevendo, dall’urto, la spinta che l’ha scaraventata oltre il new jersey 
atterrando sul tettino della Scenic. L’auto di Vivone, ormai senza controllo, ha infilato a quel 
punto il tratto privo di ogni elemento di divisione fra i due sensi di marcia del raccordo, 
attraversando tutta la carreggiata, urtando contro una quarta vettura che stava 
sopraggiungendo in quel momento e piantandosi, infine e senza scampo, nel fossato 
sottostante.  Gli avvisi di garanzia ricevuti in queste ore dalle tre persone indagate per 
omicidio colposo, concedono loro, oltre la possibilità di difendersi, anche quella di nominare 
propri periti. 
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/pistoia/cronaca/carabiniere-vivone-morto-incidente-1.3098598 
 
 



Barista denunciato, ha servito alcolici a due ragazzine di 13 e 14 anni finite in coma 
etilico  
di Alessandro Grasso Peroni 
09.05.2017 - Ha servito bevande alcooliche in grande quantità a due ragazzine di 13 e 14 anni 
che al termine delle consumazioni sono andate in coma etilico e solo al pronto soccorso si sono 
riprese. Nei guai F. L., 45 anni, titolare di un bar del centro storico di Sarzana, colpevole della 
violazione di legge: prima di somministrare qualsiasi prodotto alcoolico ai giovani il barista è 
obbligato a verificare l'età.  L'uomo identificato dopo la segnalazione dei genitori delle 
adolescenti, è stato denunciato dalla Polizia di Stato. Rischia una pena fino a un anno di 
reclusione, una sanzione amministrativa fino a 25 mila euro e la sospensione dell’attività per 
tre mesi. E l’emergenza alcool tra i giovani tocca livelli mai registrati (ufficialmente) finora, 
nella provincia della Spezia. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/la_spezia/2017/05/09/ASBUGuKH-
alcolici_denunciato_ragazzine.shtml 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Polizze false, maxitruffa: noto assicuratore nei guai 
Ha sottratto più di 2,5 milioni di euro a 67 clienti. Ecco come funzionava il suo 
sistema, smascherato dalle Fiamme gialle 
Siena, 9 maggio 2017 - La Guardia di Finanza di Siena ha concluso le indagini su M.L., agente 
produttore di un noto gruppo assicurativo, autore di svariate decine di truffe a danno di propri 
clienti, denunciato alla Procura della Repubblica di Siena nell’autunno scorso. Il procedimento, 
nato e sviluppato dopo una serie di denunce raccolte dai finanzieri della sezione di polizia 
giudiziaria della Procura nel mese di giugno 2016, è stato fin da subito oggetto di approfondite 
indagini da parte del nucleo di polizia tributaria della Guardia di Finanza di Siena. Grazie alle 
prove a carico dell’assicuratore raccolte dalle Fiamme Gialle senesi, a distanza di poche 
settimane dall’inizio delle indagini, il procuratore della Repubblica Salvatore Vitello aveva 
emesso, a settembre, un decreto di sequestro d’urgenza che aveva permesso di congelare tutti 
i beni nella disponibilità dell’assicuratore: autovetture, denaro, polizze, titoli e beni immobili. 
Gli approfondimenti investigativi hanno riguardato principalmente il rintraccio dei flussi 
finanziari transitati sui conti correnti dell’indagato (oltre all’esecuzione di numerose 
perquisizioni e acquisizioni di documentazione) e hanno portato a sentire tutti gli altri ignari 
clienti gestiti dall’assicuratore senese che vantava un portafoglio di circa 500 assicurati. Ben 50 
polizze - talvolta con piu intestatari - sono risultate false con 67 vittime accertate. Operazioni 
definite dalla Finanza "truffaldine, variegate e fantasiose" quali ad esempio la stipula di polizze 
e contratti falsi (con intestazione e grafica dell’Agenzia di Assicurazioni ma non depositati), o la 
richiesta e riscossione di premi ulteriori (intascati e non riversati) rispetto ai canoni previsti per 
polizze reali. Una delle tecniche utilizzate, in caso di risarcimento o di pagamento, consisteva 
nel liquidare il cliente utilizzando fondi sottratti ad altri clienti. Così il "giro" continuava a 
funzionare. Per l'uomo è stato richiesto il rinvio a giudizio per truffa aggravata, autoriciclaggio 
e evasione fiscale; la Guardia di Finanza procederà a recuperare le imposte dovute sui 2,6 
milioni di euro sottratti ai suoi clienti. 
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/siena/cronaca/false-polizze-assicurazione-1.3099552 
 
 
Taranto, agli esami per la patente con microcamera e auricolari: due denunciati 
Un cittadino cinese e un bengalese sono stati segnalati alla polizia dagli impiegati 
della motorizzazione civile che avevano notato qualcosa di strano: dall'esterno 
qualcuno suggeriva loro le risposte 
TARANTO 08.05.2017 - Si erano presentati all'esame di guida con trasmettitori e auricolari con 
i quali comunicavano all'esterno con alcuni complici, non ancora identificati, che passavano 
loro le risposte dei quesiti, ma sono stati scoperti e denunciati per truffa dalla polizia stradale 
di Taranto. Gli agenti sono intervenuti negli uffici della motorizzazione civile, dove erano in 
corso gli esami a quiz per la patente di guida. A lanciare l'allarme erano stati i dipendenti che 
avevano notato qualcosa di sospetto tra gli aspiranti. I poliziotti hanno sorpreso due migranti, 



un cittadino cinese e un bengalese, in possesso di diverse mini apparecchiature elettroniche 
(auricolari, trasmettitori trasmettitori, micro videocamera) attraverso i quali comunicavano con 
i loro complici che si trovavano all'esterno che di fatto procedevano alla compilazione della 
scheda d'esame. Le due persone identificate sono state denunciate in stato di libertà per il 
reato di truffa ai danni dello Stato e le apparecchiature sono state sequestrate. Sono in corso 
ulteriori indagini volte all'identificazione di altre persone coinvolte. 
Fonte della notizia: 
http://bari.repubblica.it/cronaca/2017/05/08/news/taranto_agli_esami_per_la_patente_con_m
icrocamera_e_auricolari_due_denunciati-164928634/?refresh_ce 
 
 
Controlli della Polstrada, via sei patenti per guida in stato di ebbrezza  
Tra le persone denunciate e che hanno perso la patente anche un uomo che si è 
rifiutato di sottoporsi all'alcol test 
di SUSANNA ZAMBON  
Sondrio, 8 maggio 2017 - Nel fine settimana, tra le giornate di venerdì 5 e domenica 7 
maggio, gli agenti della Sezione Polizia Stradale di Sondrio e del dipendente Distaccamento di 
Mese, nell’ambito dell’attività di controllo sulla rete viaria della provincia di Sondrio hanno 
accertato 38 infrazioni di cui 6 per guida in stato di ebbrezza. Patenti ritirate ad un 27enne, ad 
un 37enne e ad un 51enne, che circolavano alla guida con un tasso alcolemico compreso tra 
0,50 g/l e 0,80 g/l, nonché ad un 37enne che circolava alla guida con un tasso alcolemico 
superiore a 0,80 g/l, quest’ultimo denunciato all’Autorità Giudiziaria. Ritiro della patente, 
sequestro dell’autovettura e denuncia all’Autorità Giudiziaria a carico di un 31enne che 
circolava con un tasso alcolemico superiore a 1,50 g/l. Le stesse sanzioni sono state 
comminate anche ad un 35enne che si è rifiutato di sottoporsi al test con etilometro. Patente 
ritirata poi ad un 53enne che ha effettuato un sorpasso in corrispondenza di una intersezione. I 
punti decurtati complessivamente sono stati 160. Le persone controllate con precursori e/o 
etilometro sono state 65. Sono stati rilevati  4 incidenti stradali con lesioni alle persone, 11 i 
feriti. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/sondrio/cronaca/patenti-ritirate-1.3097838 
 
 
NO COMMENT… 
"Intascava" i soldi delle multe: vigile urbano ai domiciliari  
Denuncia del Comune di Assisi su segnalazione dei cittadini 
di ERIKA PONTINI  
Assisi (Perugia), 9 maggio 2017 - Truffa e falso con l’ipotesi di essersi intascato i soldi delle 
multe: un vigile urbano del comune di Assisi è stato arrestato in esecuzione di un’ordinanza di 
custodia cautelare agli arresti domiciliari chiesta direttamente dal procuratore capo Luigi De 
Ficchy ed emessa dal giudice per le indagini preliminari Carla Giangamboni. Ancora riserbo sui 
contorni della vicenda. E’ certo però che sono stati i cittadini a segnalare al Comune, retto dal 
sindaco Stefania Proietti, alcune anomalie che riguardavano proprio le contravvenzioni. In 
particolare i cittadini stessi sostenevano – come poi sembra essere stato appurato – che il 
vigile infedele si facesse consegnare direttamente le somme di denaro in misura ridotta, 
«facendo così credere di aver assolto agli obblighi di legge, trattenendosi però l’importo», 
recita una nota diffusa in serata dall’Arma. 
DI LÌ L’IMMEDIATO avvio degli accertamenti da parte della stessa Polizia municipale di Assisi, 
insieme ai carabinieri della compagnia del maggiore Marco Vetrulli, coordinati dalla Procura, 
che hanno ripreso gli atti delle contravvenzioni e sentito a sommarie informazioni i cittadini 
«gabbati». 
DOPO SETTIMANE di indagini, le informative della polizia giudiziaria hanno persuaso il 
procuratore a chiedere la misura cautelare con il rischio che, se libero, l’indagato potesse 
reiterare il reato o inquinare le prove. Ieri mattina, difeso dall’avvocato Luigi Niccacci, il vigile 
urbano è stato sentito in tribunale nell’ambito dell’interrogatorio di garanzia e avrebbe spiegato 
nel dettaglio, la sua posizione, respingendo le accuse e in particolare sostenendo di non essersi 
intascato il denaro. 



IL LEGALE ha chiesto quindi la revoca del provvedimento o, in subordine, una misura meno 
afflittiva. Istanza sulla quale deciderà il giudice nelle prossime ore, dopo il parere della Procura 
della Repubblica. «Preoccupa e dispiace ciò che è accaduto – sono le parole del sindaco, 
Stefania Proietti –. L’indagine è partita da una nostra segnalazione ed è stata svolta dal corpo 
di Polizia municipale insieme ai carabinieri: questo fa capire come il Corpo stesso sia sano e si 
sia dunque trattato di un caso isolato. E’ un modo – ha aggiunto il primo cittadino – per 
salvaguardare gli operatori onesti». Ancora il Comune non avrebbe assunto provvedimenti di 
sospensione nei confronti del vigile urbano. 
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/umbria/cronaca/vigile-soldi-multe-1.3098794 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investiti tre giovani in via Messina Marine: grave una ragazza 
E di nuovo caccia a un pirata della strada a Palermo, stavolta ad avere la peggio sono 
state due ragazze, una di 20 l’altra di 15 e un 29enne. 
di Marco Gullà 
08.05.2017 - E di nuovo caccia a un pirata della strada a Palermo, stavolta ad avere la peggio 
sono state due ragazze, una di 20 l’altra di 15 e un 29enne. Sono stati investiti in via Messina 
Marine, all'altezza di via Laudicina, nella zona di Brancaccio. L'automobilista non si è fermato a 
prestare soccorso e si è dato alla fuga. A lanciare l'allarme sono stati alcuni passanti che hanno 
chiamato il 118. Tutti e tre i giovani sono stati trasportati in ospedale, ad avere la peggio la 
ragazza di 20 anni arrivata in codice rosso al Policlinico gli altri due sono finiti al Buccheri La 
Ferla. Sale il numero delle vittime di incidenti ma anche quello dei pirati della strada, di 
automobilisti che non si fermano a prestare soccorso. Dall'inizio dell'anno sono già 24 gli 
incidenti con il coinvolgimento di auto il cui conducente non si è fermato a prestare soccorso. 
Solo pochi giorni fa, sempre in via Messina Marine, un incidente ha visto travolto da un Suv 
Giuseppe Gambino, mentre si trovava sulla sua bicicletta. Anche in quel caso l'automobilista si 
è dato alla fuga, poi si è presentato al commissariato di Brancaccio. 
Fonte della notizia: 
http://www.palermomania.it/news.php?investiti-tre-giovani-in-via-messina-marine-grave-una-
ragazza&id=90486 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Monza, litiga per il parcheggio, estrae una pistola 
Un uomo di oltre 80 anni denunciato per minaccia aggravata 
di DARIO CRIPPA  
Monza, 9 maggio 2017 - Una lite per un parcheggio si stava trasformando in qualcosa di molto 
più grave quando un uomo di oltre 80 anni per risolverla ha tirato fuori la sua pistola. E' 
accaduto ieri nel tardo pomeriggio, prime ore della serata. La lite insorge nella zona attorno a 
viale Cesare Battisti.  Una donna si appresta a parcheggiare la propia automobile davanti a una 
villetta. Dal cancello si affaccia il padrone di casa, un uomo appunto di più di 80 anni. Non si 
conoscono con precisione le ragioni del contendere, fatto sta che a detta dell'uomo la donna 
non dovrebbe e non potrebbe parcheggiare proprio lì come sta facendo.  La lite diventa sempre 
più furiosa, alcune persone vanno a prendere le difese della donna e l'anziano non ci vede più. 
Rientra in casa e ne esce impugnando il proprio revolver (regolarmente detenuto, si scoprirà) e 
urlando alla donna frasi inequivocabili: "Ti sparo, ti sparo!". Sul posto arriva una Volante del 
Commissariato di Polizia di Monza, che disarma l'uomo e lo denuncia per minacce aggravate. 
L'arma per il momento gli è stata sequestrata. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/monza-brianza/cronaca/pistola-anziano-parcheggio-revolver-1.3100309 
 
 
CONTROMANO 
Ubriaco finisce contromano: auto sequestrata e patente ritirata 
La polizia di Empoli è intervenuta grazie alla segnalazione di un automobilista che è 
riuscito a evitare l'incidente  



EMPOLI 08.05.2017 - Grazie alla telefonata di un automobilista è stato bloccato un uomo che 
guidava a zig zag sulla Tosco Romagnola a Empoli È’ successo domenica dopo le 22, quando 
un uomo di 59 anni, percorreva viale Petrarca verso il ponte di Sovigliana invadendo la corsia 
di marcia opposta alla sua. Grazie alla segnalazione è intervenuta la polizia, l’uomo è stato 
sottoposto all’alcoltest ed è stato trovato con una percentuale di alcol superiore tre volte al 
limite consentito. Da qui la sua patente è stata ritirata, l’auto messa sotto sequestro. E l’uomo 
è stato denunciato per guida in stato di ebbrezza. 
Fonte della notizia: 
http://iltirreno.gelocal.it/empoli/cronaca/2017/05/08/news/ubriaco-finisce-contromano-auto-
sequestrata-e-patente-ritirata-1.15307799 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Recanati, tragico incidente stradale: Caterina muore a 21 anni, donati gli organi 
I medici hanno decretato la morte cerebrale della giovane Caterina Governatori e i 
familiari hanno acconsentito all’espianto degli organi.  
09.05.2017 - Non c'è stato nulla da fare per Caterina Governatori, la ragazza di 21 anni 
rimasta vittima di un terribile incidente stradale avvenuto giovedì scorso a Recanati, in 
provincia di Macerata. Lunedì pomeriggio i medici della Rianimazione dell’ospedale di Torrette 
di Ancona, dove era stata ricoverata, infatti hanno decretato la morte cerebrale della giovane 
originaria di Castelfidardo, dopo quasi quattro giorni di agonia. La ragazza del resto era 
rimasta intrappolata tra le lamiere della vettura per diverso tempo ed era arrivata al pronto 
soccorso in condizioni gravissime e per questo trasferita d'urgenza in eliambulanza all’ospedale 
Torrette di Ancona. La triste vicenda, che ha sconvolto parenti e amici della 21enne, però 
potrebbe ora consentire di salvare molte vite umane. In accordo con i parenti della ragazza, 
che hanno dato subito il loro consenso, infatti i medici hanno avviato le pratiche per il via 
libera alla donazione degli organi.  La direzione sanitaria del policlinico infatti ha chiesto e 
ottenuto dalla Procura di Macerata l’autorizzazione al prelievo degli organi e sta attivando tutte 
le procedure del caso. La Procura maceratese infatti sta coordinando le indagini sullo schianto 
avvenuto intorno alle 18.30 di giovedì all’altezza dell’azienda Guzzini quando l'auto della 
21enne si è schiantata contro un camion che giungeva in senso opposto. Il conducente del 
camion coinvolto nell’incidente, un 55enne originario di Pollenza, ora verrà indagato per 
omicidio stradale. Un atto dovuto in attesa che venga stabilita l'esatta dinamica dei fatti e le 
eventuali responsabilità. 
Fonte della notizia: 
http://www.fanpage.it/recanati-tragico-incidente-stradale-caterina-muore-a-21-anni-donati-
gli-organi/ 
 
 
 
Motta San Giovanni, giovane 25enne investita sulla 106 
Dopo una settimana di coma muore Domenica Greco 
MOTTA SAN GIOVANNI (REGGIO CALABRIA) 09.05.2017 – Non ce l’ha fatta Domenica Greco, 
la 25enne di Motta San Giovanni rimasta ferita in maniera molto grave in seguito ad un 
incidente stradale e sulla cui esatta dinamica, comunque, lavorano ancora i carabinieri. La 
ragazza è morta domenica, poco dopo mezzogiorno, (come riportato nell'edizione di lunedì 8 
maggio del Quotidiano del Sud) agli Ospedali Riuniti di Reggio Calabria, dove era stata portata, 
subito dopo l’incidente verificatosi sulla Strada statale 106, all’altezza di Saline, nella serata 
martedì scorso intorno alle 19:30. Da una prima ricostruzione dei carabinieri della Stazione di 
Saline Ioniche e del nucleo radiomobile, subito intervenuti in soccorso della ragazza, 
sembrerebbe che Domenica Greco stesse camminando sulla strada, forse per attraversare la 
carreggiata, quando veniva “urtata” da un’autovettura, una Fiat “Panda” che, in quel preciso 
momento, sopraggiungeva e viaggiava in direzione Reggio. L’impatto procurava alla ragazza 
traumi in varie parti del corpo, ma soprattutto importanti ferite alla testa, per cui, dopo i primi 
soccorsi, tra cui quello dello stesso conducente della macchina coinvolta, era stato necessario 
intervenire chirurgicamente dopo il trasporto in ospedale. Dopo una settimana di coma, ha 
cessato di vivere. 
Fonte della notizia: 



http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2017/05/09/motta-san-giovanni-
giovane-25enne-investita-106-dopo-settimana 
 
 
Incidente choc a Cesano, auto contro una moto: centauro muore decapitato 
09.05.2017 - Risveglio choc vicino Roma. Incidente mortale questa mattina alle 6.30 circa in 
via di Baccanello altezza via Cassia a Cesano in Municipio XV. Secondo quanto riferito, nello 
scontro avvenuto tra una moto e un'automobile il centauro è rimato praticamente decapitato.  
Sul posto per i rilievi è intervenuta la Polizia locale di Roma Capitale XV gruppo Cassia. Via di 
Baccanello è al momento chiusa al traffico nel tratto dal civico 9 fino all'intersezione con via 
Cassia.   
Fonte della notizia: 
http://www.leggo.it/news/roma/incidente_choc_cesano_auto_contro_moto_centauro_muore_d
ecapitato-2428598.html 
 
 
Tragico incidente stradale a Eboli, muore un finanziere di 46 anni 
La vittima stava percorrendo la provinciale 91 a Eboli, in provincia di Salerno, a 
bordo della sua motocicletta, quando ha impatto un’automobile: inutili i soccorsi.  
09.05.2017 - Drammatico incidente, quello avvenuto a Eboli, nella provincia di Salerno, intorno 
alle 12 di oggi. Una moto, una Ducati, che percorreva la strada provinciale 91, per cause 
ancora in corso di accertamento, ha impattato un'auto, una Nissan Micra, venendo sbalzato 
dalla sella e finendo violentemente sull'asfalto. Nonostante i soccorsi siano giunti celermente, 
per il conducente della Ducati, un militare della Guardia di Finanza di 46 anni, non c'è stato 
nulla da fare: l'uomo è deceduto sul colpo. 
 Il magistrato di turno ha disposto il sequestro della salma del finanziere, trasferita all'obitorio 
dell'ospedale di Eboli sulla quale, nelle prossime ore, verrà effettuata l'autopsia. È probabile, 
invece, che la donna alla guida della Nissan Micra verrà indagata per omicidio colposo. Sulla 
vicenda indagano gli agenti della Polizia Municipale e quelli della Polizia Stradale, per stabilire 
l'esatta dinamica dell'incidente. 
Fonte della notizia: 
http://napoli.fanpage.it/tragico-incidente-stradale-a-eboli-muore-un-finanziere-di-46-anni/ 
 
 
Desenzano: grave incidente in autostrada A4, 6 feriti e traffico in tilt 
09.05.2017 - Grave incidente stradale sull’autostrada A4, nei pressi del casello di Desenzano 
del Garda. All’alba di martedì 9 maggio, un tir ha sbandato violentemente mentre viaggiava in 
direzione Milano, finendo per invadere l’opposta corsia di marcia. Stando alle prime 
informazioni trapelate, sarebbero almeno sei le persone rimaste ferite, trasferite in ambulanza 
negli ospedali di Brescia e Desenzano. Pesantissime le ripercussioni sul traffico: in direzione 
Venezia, alle 7 risultava aperta solamente una corsia, con 5 chilometri di coda tra Brescia Est e 
Desenzano. 
Fonte della notizia: 
http://www.bresciatoday.it/cronaca/incidente-stradale/autostrada-a4-brescia-desenzano-
oggi.html 
 
 
Frosinone, auto fuori strada: gravi due ragazze 
di Vincenzo Caramadre 
09.05.2017 - Grave incidente stradale poco prima della mezzanotte a Pontecorvo: un'auto 
sulla quale viaggiavano due giovani donne di Arce è uscita fuori strada mentre percorreva la 
provinciale Leuciana in direzione Castrocielo. A dare l'allarme ai carabinieri sono stati alcuni 
residenti della zona, sul posto, nei pressi del cimitero cittadino, oltre ai militari anche le 
ambulamie del 118 e vigili del fuoco.  Le due ragazze sono state trasportate al Santa 
Scolastica di Cassino in codice rosso. La provinciale è rimasta chiusa al traffico per quasi tutta 
la notte. La dinamica è al vaglio dei carabinieri diretti dal maggiore Fabio Imbratta.  
Fonte della notizia: 



http://www.ilmessaggero.it/frosinone/frosinone_auto_fuoristrada_gravi_ragazze-
2427177.html 
 
 
Motociclista investe una pecora Ricoverato in fin di vita a Sassari  
di Sabrina Schiesaro  
09.05.2017 - Gravissimo incidente, questa mattina, sulla strada 128 bis: un motociclista ha 
investito una pecora ed è ora in ospedale in condizioni gravi. Erano le 11.30 quando il 
centauro, di nazionalità tedesca e in Sardegna con un amico per qualche giorno di vacanza, 
viaggiava su una moto in direzione Pattada; all'altezza della località Marianna Ledda dalla 
cunetta è spuntata una pecora. L'uomo non è riuscito a evitarla e l'ha presa in pieno; scivolata 
sull'asfalto, la moto è finita contro il guardrail e il conducente ha battuto violentemente la 
testa. "L'allarme - spiegano a L'Unione Sarda i vigili del fuoco di Ozieri, intervenuti sul posto - 
è stato dato dall'altro motociclista, anche lui tedesco, che viaggiava a breve distanza. Si è 
subito fermato e ha chiamato il 118". Il ferito è stato portato con l'elicottero dei vigili del fuoco 
all'ospedale di Sassari, dove è arrivato in stato di incoscienza e versa in gravi condizioni.  
L'animale è morto sul colpo. 
Fonte della notizia: 
http://www.unionesarda.it/articolo/cronaca/2017/05/09/motociclista_investe_una_pecora_rico
verato_in_fin_di_vita_a_sassa-68-598833.html 
 
 
Impatto frontale contro un camion: gravissima una donna, Adriatica chiusa per ore 
Un incidente stradale avvenuto nelle prime ore di martedì mattina ha causato il grave 
ferimento di una donna e mandato il tilt la circolazione stradale sulla strada statale 
16 Adriatica. I vigili del fuoco hanno impiegato circa mezz'ora per estrarla dalle 
lamiere contorte dell'abitacolo 
Ravenna 09.05.2017 - Un incidente stradale avvenuto nelle prime ore di martedì mattina ha 
causato il grave ferimento di una donna e mandato in tilt la circolazione stradale sulla strada 
statale 16 Adriatica, sotto una forte pioggia battente. E' tutto successo intorno alle 7,45 nel 
tratto della nuova variante di Savio, per l'esattezza al chilometro 165 della Statale. Nello 
schianto di un'auto contro un camion è rimasta gravemente ferita una donna di 50 anni, 
portata in condizioni disperate all'ospedale Bufalini di Cesena. I vigili del fuoco hanno 
impiegato circa mezz'ora per estrarla dalle lamiere contorte dell'abitacolo.  
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/cronaca/ravenna-incidente-oggi-adriatica-9-maggio-2017.html 
 
 
Albosaggia, esce di strada e si schianta contro albero: grave 74enne 
Brutto incidente nel tardo pomeriggio di ieri 
09.05.2017 - È ricoverata in codice rosso una donna di 74 anni, soccorsa ieri ad Albosaggia 
dopo un brutto incidente in cui è rimasta coinvolta con il marito. La coppia - che risiede a 
Monza - era a bordo di un fuoristrada, un Defender di colore verde, e stava scendendo dalla 
strada dei Campelli.  
Per cause ancora da accertare il marito - anche lui di 74 anni - ha perso il controllo del mezzo 
ed è finito nella scarpata sottostante andando a schiantarsi contro un albero. La peggio è 
toccata alla donna che è rimasta incastrata nell’abitacolo. Sul posto, oltre al personale del 118, 
anche i vigili del fuoco, grazie ai quali è stato possibile estrarre la donna dalle lamiere. Le sue 
condizioni sono apparse gravi, pur essendo rimasta sempre cosciente.  
Fonte della notizia: 
http://www.sondriotoday.it/cronaca/albosaggia-esce-di-strada-e-si-schianta-contro-albero-
grave-74enne.html 
 
 
Leno, scontro auto-moto, centauro in ospedale 
Lunedì mattina in via Badia una Vespa è stata urtata da una Mercedes che usciva da 
uno stop. Motociclista soccorso in elicottero, ma sue condizioni non gravi. 



09.05.2017 - Nella mattina di lunedì 8 maggio si è verificato un incidente stradale tra una 
moto e un’auto in via Badia a Leno, nel bresciano. L’episodio è avvenuto intorno alle 11 
quando una Vespa condotta da un 67enne stava percorrendo la strada. A un certo punto, dal 
vicino stop di via Beccalossi è uscita una Mercedes condotta da una donna e che si è immessa 
in strada, forse senza vedere il motociclista. L’impatto ha poi portato la due ruote a finire a 
terra, trascinando sull’asfalto anche l’anziano motociclista. Alla chiamata dei soccorsi hanno 
risposto l’automedica e un’ambulanza, ma le condizioni del centauro hanno spinto a chiedere 
l’intervento anche dell’elicottero. Il 67enne, infatti, è stato poi trasferito in volo inizialmente in 
codice rosso verso l’ospedale Civile di Brescia. Poi per fortuna il suo quadro sanitario si è 
ridimensionato. I rilievi dello scontro sono stati condotti dalla polizia stradale e dalla Locale. 
Sulla stessa zona, 24 ore prima era avvenuto un altro incidente, ma tra due auto, con il 
ferimento dei due conducenti finiti al Civile e in Poliambulanza per trauma cranico. 
Fonte della notizia: 
http://www.quibrescia.it/cms/2017/05/09/leno-scontro-auto-moto-centauro-in-ospedale/ 
 
 
Incidente a Bovalino, muore centauro di 42 anni 
L’impatto fatale con un’auto è avvenuto lungo la provinciale che collega il centro 
della Locride con San Luca. Ancora in fase di ricostruzione l’esatta dinamica 
dell’incidente  
08.05.2017 - È una serata di sangue sulle strade della Locride. Un 42enne, G.V., infatti, ha 
perso la vita sulla strada provinciale che collega Bovalino a San Luca. Da quel che si è appreso, 
l’uomo morto a seguito dell’impatto viaggiava a bordo di una moto, mentre altre due persone, 
rimaste illese, erano su un’autovettura. La particolarità della dinamica dell’incidente, che è 
ancora in fase di precisa ricostruzione da parte delle forze dell’ordine, sta nel fatto che sia la 
moto che l’autovettura viaggiavano nella medesima direzione, dunque non si tratterebbe di 
uno scontro frontale. Le prime ipotesi fanno pensare ad un tentativo di sorpasso che il buio ha 
reso fatale. Ma saranno i rilievi sul luogo dell’incidente e le testimonianze delle persone a bordo 
dell’auto a chiarire definitivamente cosa sia avvenuto sulla strada provinciale nella serata di 
oggi. 
Fonte della notizia: 
http://lacnews24.it/26868/cronaca/incidente-bovalino-muore-centauro-42-anni.html 
 
 
ESTERI 
Almeno 11 bambini sono morti in un incidente stradale in Cina 
Un piccolo autobus ha preso fuoco all'interno di una galleria. Tra le vittime l'autista 
del mezzo e alcuni bambini, quasi tutti di nazionalità sudcoreana 
09.05.2017 - Undici bambini e un adulto sono morti in seguito a un incidente che ha coinvolto 
un piccolo autobus in una galleria a Weihai, nella provincia di Shandong, in Cina. Il mezzo ha 
preso fuoco uccidendo l'autista e 11 bambini, dieci di nazionalità sudcoreana e uno cinese. Non 
si sa, al momento, quali siano le cause dell'incidente. Secondo quanto riporta l'agenzia di 
stampa Yonhap un insegnante è rimasto gravemente ferito. 
Fonte della notizia: 
http://www.tpi.it/mondo/cina/bambini-morti-incidente-stradale-cina 
 
 
MORTI VERDI  
Paura a Vitignano: bimba di due anni investita da un trattorino tosaerba 
Sul posto sono accorsi i Carabinieri e i soccorsi del 118 con l'elimedica che ha 
trasportato la bambina all'ospedale Bufalini di Cesena con codice di massima gravità 
VITIGNANO 08.05.2017 - Tanta paura a Vitignano, frazione di Meldola, dove una bambina di 
due anni è stata investita da un trattorino tosaerba condotto dalla madre, che stava falciando il 
prato del giardino di casa. L'incidente si è verificato nel tardo pomeriggio di lunedì, intorno alle 
18,30, in un casolare lungo la strada Vitignano - Para. Immediato l'allarme al 118. Subito sul 
posto si è portata un'ambulanza, mentre contemporaneamente è stato richiesto l'intervento 
dell'elimedica, decollata da Ravenna, per accelerare il successivo trasporto all'ospedale. La 
piccola nell'incidente ha riportato numerose ferite agli arti inferiori. Dopo esser stata 



stabilizzata, è stata caricata a bordo dell'elicottero di soccorso con la prua che ha puntato 
verso Cesena, dove si trova il Trauma Center dell'ospedale "Maurizio Bufalini". Sulla dinamica 
dei fatti indagano i Carabinieri della Compagnia di Meldola, che hanno proceduto ai rilievi di 
legge. 
Fonte della notizia: 
http://www.forlitoday.it/cronaca/incidente-vitignano-bimba-due-anni-investita-trattorino-
tosaerba-lunedi-8-maggio.html 
 
 
Vado Ligure, si ribalta con il trattore e rimane incastrato sotto le ruote 
di CLAUDIO VIMERCATI 
SAVONA 08.05.2017 - Incidente agricolo nel pomeriggio nella frazione di Segno a Vado Ligure. 
Un uomo, secondo le prime notizie, si è ribaltato con il trattore ed è rimasto schiacciato con le 
gambe sotto il veicolo. Sono in corso i soccorsi coordinati dal 118 che hanno mobilitato un 
equipaggio della Croce Rossa di Vado, l’automedica e i vigili del fuoco della centrale di via 
Nizza.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/savona/2017/05/08/AS2o6IKH-trattore_incastrato_ribalta.shtml 
 
 
 


